
EDITORIALE 
di Chiara, Edoardo, Francesco, Greta, Zeno  

 

Siamo i bambini che hanno terminato la classe Seconda 
della scuola Primaria e che, a causa dell’emergenza 
sanitaria dovuta al Coronavirus, dal 24 febbraio non 
siamo più andati né a scuola né a catechismo. Ma que-
sto non ci ha impedito di comunicare tra di noi e con i 
nostri insegnanti e catechisti in un modo per noi nuovo: 
il computer e i cellulari dei nostri genitori. D’accordo 
con le nostre mamme, Roberta, Mariano, Sofia, Dona-
tella, Filippo e Chiara hanno dato vita al gruppo “CA-
TECHISMO 2020” con WatsApp e così il 22 Marzo è 
iniziato il nostro viaggio alla scoperta del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo, le tre Persone della Trini-
tà già conosciuti all’inizio dell’anno, quando avevamo 
imparato a fare il segno della Croce.  
In questo periodo di isolamento abbiamo pregato insie-
me, ascoltato Papa Francesco, immaginato di costruire 
una piramide della pace composta dalle nostre piccole e 
grandi azioni quotidiane. Ci siamo impegnati a dare 
forma al nostro pensiero con disegni e messaggi scritti 
e vocali. Abbiamo guardato video per capire la Setti-
mana Santa, le parole dell’Ave Maria e delle Penteco-
ste. E proprio in occasione di questa festività, alcuni 
di noi, per la prima volta dopo tre mesi, hanno parte-
cipato realmente alla Messa, naturalmente con ma-
scherine e senza abbracci, anche se sarebbe stato 
bello poterlo fare. Nelle pagine del giornalino LA VOCE 

DEI BAMBINI, racconteremmo tutto questo.  
Alcuni dei nostri disegni e pensieri erano già stati in-
seriti nel giornale dei Giovanissimi e questo ci è piaciu-
to moltissimo perché ci ha fatto sentire «parte di una 
grande famiglia», come ha scritto Zeno, pensando 
all’esperienza del catechismo a distanza. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

LLAA  VVOOCCEE  DDEEII  BBAAMMBBIINNII  
IILL  GGIIOORRNNAALLEE  DDEEII  PPIICCCCOOLLII  LLEETTTTOORRII  

 PARROCCHIA SANTA MARIA NUOVA - CATECHISMO A DISTANZA AL TEMPO DEL COVID-19 CON I BIMBI DI II ELEMENTARE 

LA SETTIMANA 
SANTA DALLA 

DOMENICA DELLE 
PALME ALLA  

RESURREZIONE 

PREGHIAMO PER L’UMANITÀ 
DURAMENTE PROVATA  

DAL CORONAVIRUS 

MATTONCINO  

DOPO MATTONCINO  

COSTRUIAMO  

LA PIRAMIDE  

DELLA PACE 

FFFEEESSSTTTAAA   DDDEEELLLLLLEEE   PPPEEENNNTTTEEECCCOOOSSSTTTEEE      

AAA   DDDIIISSSTTTAAANNNZZZAAA   EEE   IIINNN   PPPRRREEESSSEEENNNZZZAAA   

I NOSTRI PUNTI DI VISTA 
A tutti noi è piaciuto questo percorso, però ci sono mancati gli 
incontri reali con gli amici di catechismo, con i ragazzi più grandi 
e Roberta. Per questo speriamo «di proseguire l’anno prossimo 
la bella esperienza» (Zeno) e «a settembre di vederci di perso-
na» (Greta). «Disegnare mi ha fatto sentire meno sola» (Chiara). 
«Sì, mi sono messo in ascolto del Signore e a volte lo sento che 
mi parla» (Edoardo). «Ho pregato con Gesù perché il nostro ami-
co era in ospedale» (Greta). 



  

DDAAGGLLII  IINNCCOONNTTRRII  IINN  PPRREESSEENNZZAA    

AA  QQUUEELLLLII  AA  DDIISSTTAANNZZAA  
  

23 Febbraio 2020. Alle ore 10, come al solito, ci siamo ritrovati per la 

celebrazione della messa: in prima fila, vicino a Mariano, Roberta, Sofia c’erano 

Chiara e Greta, mentre uno degli ultimi banchi era occupato da Edoardo, i suoi 

genitori e la sorellina. Avremmo dovuto festeggiare il Carnevale e invece… il 

Coronavirus ce lo ha impedito e un pò tristi abbiamo fatto ritorno a casa. 

Il giorno dopo anche la scuola è stata chiusa e da quel 24 febbraio non è più 

stata riaperta. Da quel momento non abbiamo avuto la possibilità di incontrare 

amici e maestri se non guardando lo schermo dei cellulari e dei computer dei 

nostri genitori. Per noi iniziavano le lezioni a distanza. 

E in parrocchia? A mantenere i legami tra di noi e con la Parola di Dio ci hanno 

pensato i nostri catechisti che il 22 marzo hanno aperto il gruppo “Catechismo 

2020” realizzato con WhatsApp. Il nostro viaggio è iniziato alle 10  con il Segno 

della Croce e la recita del Padre Nostro, ed è continuato per oltre due mesi con 

lo scambio di messaggi vocali, disegni, emoticon, video e tanta voglia di tornare 

a rivederci in presenza al più presto. 

Grazie  a Chiara, Donatella, 

Filippo,  Mariano, Roberta, 

Sofia per esserci rimasti 

vicini e per averci fatto 

sentire la loro amicizia in 

un momento per noi molto 

difficile.  

Grazie alle nostre mamme  

per averci sostenuto in  

questo  percorso 

di conoscenza e 

di preghiera. 



LLAA  NNOOSSTTRRAA  PPIIRRAAMMIIDDEE  DDEELLLLAA  PPAACCEE  
  

 
 

Ci è piaciuto scegliere dei mattoncini utili per costruire la nostra piramide della pace 
da sperimentare in un momento particolarmente difficile per noi, chiusi nelle nostre 
case, lontano dagli amici e dalle attività di gruppo. 
Mattoncino di Greta: 
 

 
 

Chiara e la sua mammma scelgono il mattocino dell’UMILTÀ perché questa virtù è 
«strettamente legata all’AMORE e l’Amore genera la pace!! L’orgoglio ci rende finti, 

l’umiltà ci rende veri cristiani. L’umiltà è la radice e la madre di tutte le virtù».  
La mamma mi ha spiegato che «se una persona è umile non conosce la superbia. Chi 

passa la sua vita prendendosi cura degli altri dimostra umiltà. Un esempio è San 



Francesco d’Assisi: si è spogliato di tutti i suoi averi e, facendosi povero, si è preso 

cura delle persone più bisognose e malate».  
 

  
 

CONDIVISIONE è il mattoncino della Pace di Zeno, associata alla colomba della 

Domenica delle Palme. 

 

 
 

Edoardo, con un disegno, accompagnato da un messaggio vocale e da un esempio 
pratico, propone due mattoncini della pace: la FELICITÀ e 
l’AMORE. 
Messaggio vocale.  

«Nel disegno si vede un bambino e la mamma che si vogliono 

bene. Sono dentro ad un grande cuore circondato da cuori più 

piccoli. Rappresenta la felicità e l’amore … e ho fatto l’uccellino 

che vola, gli alberi …».  

Esempio scritto.  

Ho donato la felicità quando un mio amico era triste e io gli ho 

detto: «non essere così triste, vieni a giocare con me»".  



UUNNIITTII  NNEELLLLAA  PPRREEGGHHIIEERRAA 
 

 Il 25 Marzo a mezzogiorno abbiamo unito le 
nostre voci  quelle di tutti i cristiani del mondo, 
dicendo il Padre Nostro, la «preghiera che Gesù 

ci ha insegnato […] per implorare la misericordia 

di Dio per l’umanita, duramente provata dalla 

pandemia di Coronavirus». È stato Papa 
Francesco a chiederlo. 

26 Marzo 
 «Da oggi, RAI 1 farà vedere in diretta la Santa Messa celebrata da Papa Francesco 

nella cappella di Santa Marta alle ore 7», segnala il cappellano Daniele, che aggiunge, 
rivolgendosi ai più grandi: «Sì, è decisamente molto presto, ma si potrebbe far finta di 

dover andare a scuola».  
27 Marzo 
Benedizione Urbi et Orbi di Papa Francesco e Indulgenza plenaria 
Insieme alle nostre famiglie abbiamo assistito all’incontro di preghiera voluto dal Pon-

tefice perché Dio aiuti 
l’umanità intera e la pro-
tegga in questo momen-
to di prova dovuta alla 
diffusione del Coronavi-
rus.  
«Mi ha fatto un certo 

effetto vedere Papa 

Francesco solo in mezzo 

a Piazza San Pietro 

completamente vuota». 
Questo è il commento di 

Greta alla quale si unisce Edoardo, con una frase semplice, ma di grande valore perché 
evidenzia la sua fiducia in Dio, «Già, possiamo solo pregare».  
I Giovanissimi, nel loro ruolo di catechisti, hanno poi condiviso con noi e con le nostre 
famiglie alcune parti dell’omelia del pontefice (vedi edizione di Maggio 2020 del seme-
strale La Voce dei Ragazzi). 
29 Marzo 
Dal gruppo ci viene chiesto di rivolgere le nostre pre-
ghiere per un medico contagiato e ricoverato in tera-
pia intensiva, amico di Greta. 
14 Maggio 
Papa Francesco ci invita a pregare insieme ai credenti 
di tutte le religioni per implorare Dio di aiutare 
l’umanità a superare la pandemia di Coronavirus. Lo 
abbiamo fatto mettendoci tutta la nostra voce e tut-
to il nostro cuore, come ci ha suggerito Sofia. Se-
guendo poi i consigli di Chiara e Donatella abbiamo 
scoperto che pregare insieme ci fa sentire più uniti e 
vicini.  



LLAA  SSEETTTTIIMMAAMMAA  SSAANNTTAA  
 

In questo periodo un po’ strano, abbiamo trascorso anche le 
festività pasquali chiusi in casa, senza la possibilità di partecipare 
a nessun rito religioso. Roberta, d’accordo con gli ltri catechisti, 
ha inviato al gruppo un video sulla SETTIMANA SANTA che inizia con 
la DOMENICA DELLE PALME e si conclude dopo otto giorni con la 
PASQUA. Esprimiamo le nostre riflessioni su questo momento 

fondamentale per la vita di un cristiano attraverso disegni.  
Disegni di Zeno  
La colomba della Pace della DOMENICA DELLE PALME; l’ULTIMA CENA di Gesù insieme ai 
12 apostoli; la CROCIFISSIONE sul Calvario in mezzo a due ladroni; la RESURREZIONE con 
Gesù che sale verso il Cielo, lasciando vuota la tomba in cui era stato sepolto. 

   
    
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
  

Disegni di Chiara  

  



 Le tre donne che vanno al sepolcro di Gesù e vedono che non c’è più il suo corpo; 
“Gesù è risorto!! Alleluia”: il cuore dell’uomo inondato di luce, di bellezza, di pace e di 
amore, sotto le ali dello Spirito Santo; “il Fiore dell’Amore” di Gesù, i cui petali 
potrebbero essere altrettanti mattoncini della Piramide della Pace; i colori della 
Pasqua chiesti dalla pittrice a Gesù per aprirsi alla gioia della vita, alla speranza, alla 
consolazione, alla serenità, ai sogni e al riposo.  
 

  
 

TESTO DELLA PREGHIERA “ I COLORI DELLA PACE” 
 

“Signore, passami l’arancione del mattino della Resurrezione  
per la gioia della vita. 
 

Signore, passami il verde della Speranza  
per darci la consolazione. 
 

Signore, passami il celeste dei Cieli che allora hai aperto  
per la serenità di tutti. 
 

Signore, passami il rosa di quell’Alba incantevole  
per il sogno e il riposo. 
 

Signore, passami i colori della tua Pasqua 
e dipingerò la PACE. 
 

Il lavoro di Greta con la storia della Pasqua di Gesù 

 

             

          



CCAAPPIIRREE  LLEE  PPRREEGGHHIIEERREE    
 

Sicuramente a ottobre, quando ci ritroveremo per prepararci al Sacramento della 
Confessione, partiremo dai nostri quaderni e da tutto il materiale raccolto in questo 
periodo di catechismo a distanza, compresa la spiegazione delle preghiere che già co-
noscevamo o abbiamo imparato, 
Iniziamo dal segno della Croce e dal disegno di Greta che raffigura il Padre con il 

viso sorridente e con le braccia aperte all’accoglienza; 
il Figlio, simboleggiato da una stella luminosa che si 
irradia nei sette colori dell’arcobaleno, espressione di 
pace e alleanza; lo Spirito Santo, rappresentato da 
una colomba bianca posta al centro come punto di 
unione tra il Padre e il Figlio e circondata da tanti 
raggi, quasi a sottolineare la forza dell’Amore di Dio 
per ognuno di noi. «Con il segno della crece diciamo a 

noi stessi e agli altri  a chi apparteniano e chi vogliamo 

essere», ci insegna Papa Francesco. 
Greta ha condiviso con noi anche un altro lavoro sulla  
preghiera che ci ha insegnato Gesù: il Padre Nostro, 
già imparata quando ci incontravamo nella nostra aula 
di catechismo. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
Il 19 Aprile Roberta ci ha invitato a imparare la prima parte dell’Ave  Maria. Anche in 
questo caso, come per il Padre Nostro abbiamo riflettuto sulle parole della preghiera 
dedicata alla mamma di Gesù e le abbiamo scritte sui nostri quaderni.  
Il 26 Aprile l’abbiamo completata.  

È di nuovo Gre-
ta a riproporci il 
Padre  Nostro 

Il Padre Nostro 

permette a Dio di 

entrare nelle  no-

stre vite. 



Per svolgere al meglio l’attività, la nostra catechista ci ha proposto una scheda con le 
due parti della preghiera, la prima riguarda la storia di Maria,  mentre nella seconda le 
chiediamo di starci sempre vicino. Ci è piaciuto anche il video sull’Annunciazione. 
 

 

 

 
 

 

  
 

Di fianco il la-
voro di Chiara, 
in basso quello 

di Edoardo  
e di Greta 



LLAA  DDOOMMEENNIICCAA  DDEELLLLEE  PPEENNTTEECCOOSSTTEE  
 

Il 24 maggio 2020 alle ore 10, finalmente abbiamo par-
tecipato di persona alla prima Messa domenicale nella 
nostra parrocchia, seguendo tutte le disposizioni neces-
sarie per evitare il contagio da Covid-19. Del nostro 
gruppo erano presenti Chiara con mamma e papà e Ro-
berta. Occupavamo uno dei 55 posti disponibili, data la 
normativa sul distanziamento sociale. 
Domenica 31 maggio. Alla Messa delle Pentecoste, festa 
che corrisponde al compleanno della Chiesa, il cerchio 
dei partecipanti si è allargato. Tra i catechisti erano 
presenti Mariano, Sofia Chiara e Roberta, e due di noi 
(Greta con la nonna e Chiara con la sua famiglia). 
Il 3 giugno, Roberta, d’accordo con gli altri catechisti ci 

ha inviato un video e ci ha proposto di postare al gruppo le nostre opere d’arte e ri-
flessioni.  
Ecco quelle di Chiara. 

 

 
 

Questo invece è il disegno di Greta, che ha colorato con un bel rosso brillante il cuore 
dello Spirito Santo per evidenziarne l’Amore immen-
so. Dalle sue ali partono sette raggi, tanti quanti sono 
i doni che il Consolatore riverserà sui suoi discepoli 
sotto forma di fiamme.  

 

 
  

 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

CCOOSSAA  DDIICCNNOO  DDII  NNOOII  II  NNOOSSTTRRII  GGIIOOVVAANNII  CCAATTEECCHHIISSTTII 

Bambini, siete stati bravissimi e avete 

superato ogni nostra aspettativa  

Voi e le vostre mamme avete avuto tanta 

pazienza. Di questo vi ringraziamo.  

Buona estate a tutti 

Mariano 

 

Siete stati davvero bravi!  

Siete stati partecipi, avete ascoltato, 

ma soprattutto siete stati costanti e 

sempre creativi … siete davvero spe-

ciali!  

Un abbraccione             Sofia 

 

            

Cari bambini, vi ho conosciuto all’inizio dell’anno 

2020. Per me è stata un’esperienza nuova e mi sono 

subito sentita accolta. Abbiamo lavorato con costan-

za e molto bene e ci siamo divertiti molto. Purtroppo 

poi è arrivato questo virus e quindi ci siamo trovati a 

fare catechismo da lontano e con qualche difficoltà, 

ma nonostante tutto l’unione e la forza del nostro 

gruppo ci ha permesso di farcela. 

GRAZIE A TUTTI 

Chiara 

Questo periodo è stato di inse-

gnamento per tutti. Soprattutto 

per voi bambini che nonostante le 

difficoltà e le paure del momento, 

vi siete resi disponibili sempre, 

inviando disegni, riflessioni, lavori 

fatti a casa, impegnandovi al mas-

simo e collaborando come se noi 

fossimo lì con voi. Vorrei ringra-

ziare voi e le vostre famiglie per 

aver portato il sorriso all’interno 

del nostro gruppo e per aver reso 

felici anche momenti di difficoltà. 

Un abbraccio  

Donatella 


